	Terza per annum, C
O Dio, che in questo giorno a te consacrato convochi la Chiesa santa alla tua presenza
perché il tuo Figlio annunci ancora il suo Vangelo, fa' che teniamo i nostri occhi fissi su di lui, e oggi si compirà in noi la parola di salvezza. Per il nostro Signore…

 PERDONO 

Signore, che attui le promesse del Padre per la liberazione dell’umanità oppressa dal male… abbi pietà di noi

Cristo, che anche oggi per chi è riunito nella comunità fai risuonare la parola che dona salvezza… abbi pietà di noi
  
Signore, che convochi la Chiesa in questo giorno a te consacrato per alimentare la sua fede, speranza e carità… abbi pietà di noi
 


GRAZIE

Grazie, Padre, che in questo giorno a te consacrato convochi la Chiesa alla tua presenza

Grazie, Signore Gesù, che annunci anche oggi il tuo vangelo che dona gioia

Grazie, Spirito, che consacri anche noi come hai consacrato Gesù di Nazaret


A SERVIZIO DI TUTTI CON LO SPIRITO
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[bookmark: _Hlk90388386]O Dio, che in questo giorno a te consacrato convochi la Chiesa santa alla tua presenza
perché il tuo Figlio annunci ancora il suo Vangelo, fa' che teniamo i nostri occhi fissi su di lui, e oggi si compirà in noi la parola di salvezza. Per il nostro Signore…

[bookmark: _Hlk92903436]Nella prima pagina del suo resoconto ordinato, Luca spiega all’illustre Teòfilo il metodo e soprattutto la finalità delle sue ricerche accurate. Ha messo mano al ricco tesoro di testimonianze, sia orali, ascoltando i primi testimoni, sia scritte, che già circolavano come catechesi.  Suo intento è offrire un resoconto ordinato della storia di Gesù fin dagli inizi. La finalità di questa gioiosa fatica la spiega così: che tu possa renderti conto della solidità degli insegnamenti che hai ricevuto. Teofilo, nome greco, può essere una persona storica o solo simbolica, ovvero tutti i credenti e chi è in ricerca della verità; a lui è offerto, per avere un resoconto ordinato di ciò che era avvenuto. Attraverso il Vangelo Gesù continua a manifestare la sua gloria a chi ascolta, come già ai primi discepoli alle nozze di Cana e con gli altri “segni”.
Dopo i racconti dell’infanzia, dove ha seguito Maria e la parentela di lei, Luca punta l’attenzione su un Gesù adulto, partendo da Nazaret, dove era cresciuto. Sappiamo così che Gesù secondo il suo solito, di sabato, entrò nella sinagoga e si alzò a leggere. Possiamo immaginare il senso di attesa, come annota Luca: gli occhi di tutti erano fissi su di lui. L’evangelista lascia intendere che non era la prima azione pubblica di Gesù, che del resto insegnava nelle loro sinagoghe e gli rendevano lode tanto che la sua fama si diffuse in tutta la regione. Nella liturgia del sabato il capo della sinagoga poteva invitare chi sapeva leggere a proclamare le Scritture e aggiungere un commento. Di solito ripetevano omelie di celebri rabbini. Gesù invece aprì il rotolo e trovò il passo dove era scritto: «Lo Spirito del Signore è sopra di me; per questo mi ha consacrato con l’unzione e mi ha mandato a portare ai poveri il lieto annuncio, a proclamare ai prigionieri la liberazione e ai ciechi la vista; a rimettere in libertà gli oppressi e proclamare l’anno di grazia del Signore». Una promessa importante dove Isaia sottolinea che lo Spirito consacra chi è scelto da Dio per la missione di realizzare quanto celebrato e sperato nel Giubileo, ovvero l’anno di grazia del Signore. Destinatari di questo dono sono poveri, prigionieri, ciechi, oppressi. Il fatto straordinario è che su questo “progetto di salvezza” Gesù, davanti alla comunità rivolge un brevissimo commento che equivale a una firma sul progetto di Dio: Riavvolse il rotolo, lo riconsegnò all’inserviente e sedette. Allora cominciò a dire loro: «Oggi si è compiuta questa Scrittura che voi avete ascoltato». La promessa si attua oggi si compirà in noi la parola di salvezza.  Questo dono si fa ancora presente tra noi , che siamo in questa domenica convochi la Chiesa santa alla (…) presenza del Padre.
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perché il tuo Figlio annunci ancora il suo Vangelo, fa' che teniamo i nostri occhi fissi su di lui, e oggi si compirà in noi la parola di salvezza. Per il nostro Signore…


Padre, tu ci hai convocati come Chiesa
in questo giorno a te consacrato,
e ci hai fatto riascoltare le promesse
che hanno alimentato la fede
e sostenuto la speranza del tuo popolo. 

Gesù ha proclamato a Nazaret queste parole,
e ha confermato che è mandato da te
per realizzare le tue promesse 
e liberare quanti sono oppressi
e vivono nella sofferenza.
Queste parole ora le affidi a noi,
Chiesa convocata alla tua presenza,
perché le proclami nella liturgia,
e le renda concrete
con scelte fedeli al Vangelo.

Insieme con l’assemblea celeste,
in comunione con i credenti in Cristo
e quanti cercano il tuo volto,
cantiamo la tua gloria: Santo…





[bookmark: _Hlk49235678]PER UNA PREGHIERA IN FAMIGLIA

Dal Vangelo secondo Luca

In quel tempo, Gesù ritornò in Galilea con la potenza dello Spirito e la sua fama si diffuse in tutta la regione. Insegnava nelle loro sinagoghe e gli rendevano lode.
Venne a Nàzaret, dove era cresciuto, e secondo il suo solito, di sabato, entrò nella sinagoga e si alzò a leggere. Gli fu dato il rotolo del profeta Isaìa; aprì il rotolo e trovò il passo dove era scritto:
«Lo Spirito del Signore è sopra di me;
per questo mi ha consacrato con l’unzione
e mi ha mandato a portare ai poveri il lieto annuncio,
a proclamare ai prigionieri la liberazione
e ai ciechi la vista;
a rimettere in libertà gli oppressi
e proclamare l’anno di grazia del Signore».
Riavvolse il rotolo, lo riconsegnò all’inserviente e sedette. Nella sinagoga, gli occhi di tutti erano fissi su di lui. Allora cominciò a dire loro: «Oggi si è compiuta questa Scrittura che voi avete ascoltato». 



Tutti I nostri occhi siano fissi su di te
1 let. Per riconoscere che sei il dono grande del Padre, e vieni consacrato per realizzare le sue promesse di amore a favore dell’umanità

Tutti I nostri occhi siano fissi su di te
2 let. Per imparare a prenderci cura di chi soffre e annunciare con gesti concreti di servizio che il Padre realizza le sue promesse di amore

Tutti I nostri occhi siano fissi su di te
3 let. Per rendere gloria al Padre per tutti i benefici che ogni giorno ci aiutano a vivere come nell’anno di grazia, il tempo benedetto dal tuo amore 
